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La rassegna degli articoli riguardanti i repertori vocali corali e da camera,
monodici e polifonici, usciti nelle riviste pubblicate nel corso del 2002, offre
una rappresentazione piuttosto fedele, a mio avviso, delle tendenze in atto nei
diversi ambiti di studio. Se le indagini su vocalità e prassi esecutive vengono
di preferenza affrontate negli studi sui repertori di tradizione orale (con poche
eccezioni, segnalate più avanti), nell’ambito della tradizione scritta si privile-
giano indagini di carattere storico, filologico, relativi alla teoria musicale, alla
notazione, all’esame delle tecniche compositive. È un dato di fatto che studi
teorici, musicologici e pratica musicale funzionino ancora a compartimenti
stagni, anche se iniziative di segno contrario fanno ben sperare in una mag-
giore comunicabilità, se non collaborazione, tra i settori: per fare un esempio
‘prossimo’, l’attività della Fondazione Guido d’Arezzo che promuove questa
rivista, ma anche quella della rivista inglese «Early Music» che dedica due
rubriche alla prassi esecutiva e alle recensioni di incisioni discografiche, e
delle italiane «La Cartellina», «Hortus Musicus» (in parte), e «Avidi Lumi»
(purtroppo quest’ultima rivista, finanziata dal Teatro Massimo di Palermo,
distintasi nel corso di un quinquennio per una volontà di diffusione delle
conoscenze musicologiche anche in ambiti non specialistici e per l’attenzio-
ne alla pratica musicale, chiude con il 2002, ufficialmente per motivi di bilan-
cio). Accanto a questi esempi – mi si perdoni se ne fossero sfuggiti altri ugual-
mente importanti – vanno menzionati anche quelli relativi alle attività di molti
gruppi vocali i cui direttori (o gli esecutori) affiancano l’attività interpretati-
va sulla scorta di rigorose indagini musicologiche. Su questo aspetto, sulla
prassi esecutiva e su iniziative che promuovono scambi e collaborazioni fra
teoria e pratica si rimanda ad uno specifico approfondimento nel terzo nume-
ro di quest’anno.

Per rimanere in tema si segnalano all’interno della rassegna quei contri-
buti dedicati all’esame delle tecniche esecutive, della vocalità. Silvia Scozzi
ricostruisce un percorso storico sulla prassi esecutiva vocale che caratterizza
il repertorio delle Cantigas de Santa Maria e il Llibre Vermellpartendo dalla
nutrita produzione discografica, ma avvalendosi anche di documenti icono-
grafici, teorico-musicali, letterari ed etnomusicologici per fare ipotesi sul tipo
di vocalità e sulle tecniche per un’esecuzione il più possibile aderente a quel-
la coeva. John Milsom esamina due recenti incisioni della Missa pro defun-
ctis di Jean Richafort, partendo da un’analisi strutturale della composizione –
l’individuazione dei cantus firmi e delle melodie impiegate, l’esame delle tec-
niche di elaborazione contrappuntistica e inoltre della struttura armonico-
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modale –, per considerare se e quanto l’interpretazione esecutiva riesca a
cogliere questi fondamenti strutturali.

Se consideriamo più in generale il panorama dei contributi presenti in
questa rassegna, possiamo rilevare la preponderanza degli studi sulla mono-
dia antica, sacra e profana, – contenuti soprattutto nelle riviste specializzate
«Plainsong and Medieval Music» e «Rivista internazionale di musica sacra»
– e sulla polifonia fino al XVI secolo, preminenza meno marcata rispetto alle
precedenti annate, per una serie di interventi che mettono a fuoco temi diver-
si relativi ai successivi secoli XVII-XIX. 

Per il Seicento val la pena segnalare l’articolo di Vittorio Rizzi sullo stile
concertante nella musica sacra; per il secolo successivo numeri monografici
dedicati al profilo, alla produzione e alla ricezione di compositori, quali
Johann Sebastian Bach e il meno noto David Perez (1711-1778), napoletano
dalle lontane origini spagnole. La rivista francese «Ostinato rigore» dedica
infatti l’intero numero a Bach (XVI, 2001), ad alcuni settori della produzio-
ne (articoli di Helga Schauerte-Maubouet, James Lyon e Bruno Moysan), alla
ricezione di questa tra XVIII e XIX secolo (Matthieu Favrot, per l’influsso
nella produzione sacra di Mozart, Danièle Pistone per la ricezione nella Fran-
cia dell’Ottocento), alla grande tradizione contrappuntistica che da Josquin
giunge fino a Bach (Olga Bluteau). La rivista «Avidi Lumi» pubblica, nel
numero dedicato a Perez (XIV, 2002) gli atti del convegno internazionale
David Perez tra Sicilia, Penisola Iberica e Nuovo Mondo (Palermo, 16-17
luglio 2001), organizzato dall’Istituto di Storia della Musica dell’Università
di Palermo, per riscoprire una figura assai conosciuta all’epoca come com-
positore di opere, oratori ma anche musica sacra, quanto oggi dimenticata. I
saggi qui selezionati mettono a fuoco la personalità e l’opera nel contesto
coevo (Anna Tedesco), la diffusione delle sue opere attraverso l’editoria
(Dinko Fabris), i tratti stilistici della produzione sacra (Mauricio Dottori), i
principali caratteri dell’oratorio Il martirio di San Bartolomeo, composto per
i Padri Filippini di Roma nel 1749, riproposto a Palermo in prima esecuzio-
ne moderna ed inciso nel CD allegato alla rivista. Per l’Ottocento studi di
taglio più storico sulla ricezione della polifonia sacra rinascimentale nell’Ot-
tocento (Michelangelo Gabbrielli e James Garrat), ma anche sull’influenza
che il linguaggio operistico esercita nella musica sacra, in particolare nella
Messa a quattro vocidi Giacomo Puccini (Michela Niccolai).

Gli articoli sui repertori antichi, monodici e polifonici, sono caratterizza-
ti da argomenti e prospettive diverse, studi storico-estetici, sull’analisi dello
stile e delle tecniche compositive, indagini filologiche su testimoni mano-
scritti o sulla teoria musicale. In alcuni casi, teoria e filologia sono tappe pre-
liminari di un lavoro rigoroso finalizzato all’esecuzione. Così nell’ampio stu-
dio di Marco Gozzi pubblicato nella rivista «Recercare», prima parte di un
lavoro sistematico – si potrebbe dire esaustivo – sulla notazione italiana del
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Trecento. Così nell’impostazione delle norme editoriali della nuova Edizione
Nazionale delle Opere di Giovanni Pierluigi da Palestrina presentate nel pre-
cedente numero di questa rivista da Francesco Luisi, responsabile editoriale,
nella quale la triplice edizione – anastatica, semidiplomatica e moderna – si
rende garante di una corretta interpretazione della pagina musicale antica.

Di taglio più storico-estetico alcuni articoli sui repertori monodici, lo stu-
dio di Benno Scharf sulle origini della monodia sacra nell’Europa occidenta-
le, centrale e settentrionale nella «Rivista internazionale di musica sacra», e
un gruppo di tre articoli, di David Wulstan, Constant J. Mews e Juanita Feros
Ruys dedicati alla produzione lirica e musicale, di planctus, sequenze e dram-
mi liturgici di Pietro Abelardo ed Eloisa, pubblicati nella rivista «Plainsong
and Medieval Music», nella quale si registra anche un nuovo aggiornamento
bibliografico sul canto liturgico (undicesimo della serie) a cura di Günther
Michael Paucker.

Importante segnalare per la tradizione polifonica dei secc. XV-XVI alcu-
ni interventi sul repertorio della chanson(di Olga Bluteau, Alice Tacaille e
Sandrine Dumont, di Annie Cœurdevey); in particolare la Cœurdevey descri-
ve il progetto in corso presso il Centre d’Études Supérieurs de la Renaissan-
ce di un database informatico relativo alla chanson rinascimentale, basato
sullo spoglio di fonti manoscritte e a stampa tra 1480 ca. e 1600, lavoro com-
plementare a quello compiuto da David Fallows (A catalogue of polyphonic
songs: 1415-1480, New York, Oxford University Press, 1999). Il catalogo, di
facile consultazione, è disponibile nel sito del Centro di studi
(http://www.cesr.univ-tours.fr/Ricercar/sbd/), ed è costituito da 9.000 titoli di
chansons monodiche e polifoniche: consente la ricerca partendo da una serie
di campi quali titolo dell’opera, organico, compositore, fonte musicale di rife-
rimento, concordanze a stampa e manoscritte, fonte poetica e forma del testo;
in una fase successiva verranno inseriti anche gli incipit musicali.

In chiusura mi preme segnalare un numero monografico della rivista
«Musica e Storia» (X, 1, 2002) che raccoglie gli atti del XXV Seminario di
studio della Fondazione Levi, La musica fra suono e parola: ricerche sul les-
sico musicale in Europa (Venezia, 26-28 ottobre 2000), organizzato in colla-
borazione con il Lessico musicale italiano diretto da Fiamma Nicolodi e
Paolo Trovato e con il Lessico italiano del canto diretto da Sergio Durante.
Tra le numerose relazioni presentate solo alcune possono interessare trasver-
salmente l’ambito dei repertori vocali corali e da camera, come l’intervento
di Sergio Durante, teso a presentare le possibilità del Lessico italiano del
canto – un dizionario elettronico in fase di allestimento presso il Dipartimen-
to di Storia delle arti visive e della musica dell’Università di Padova, costrui-
to sulla base delle principali fonti in lingua italiana sul canto comprese tra
1580 e 1830 – in relazione alle prassi esecutive storiche. Ma anche gli altri tre
saggi scelti (di Luis Robledo, di Louis Jambou e Alexandre Dutra-Cançado e
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di chi scrive), che indagano sul lessico della teoria musicale in determinati
contesti storici: sul lessico musicale nel contesto umanista spagnolo, sui gene-
ri greci nella teoria musicale rinascimentale, sulla storia della parola armonia
dalla Grecia antica fino al Cinquecento, con particolare attenzione alla poli-
semia del termine nei trattati di teoria musicale del XVI secolo. Dal contesto
di questi studi emerge da un lato l’inadeguatezza degli strumenti lessicografi-
ci in circolazione per uno studio del lessico musicale, dall’altro l’esigenza di
indagini dirette sulle fonti per ricostruire una storia dei termini musicali indi-
viduandone le accezioni assunte nel tempo: e questo vale a maggior ragione
per i termini della teoria musicale antica e della tradizione polifonica.
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The monodic and polyphonic
repertories in the musical and musicological journals

A column of bibliographical information drawn up by Cecilia Luzzi

From a survey of the articles concerning the vocal repertories (both choral
and chamber, monophonic and polyphonic) published in the journals issued
in 2002, I feel we get a fairly faithful representation of the current trends in
the various relevant fields of study. While the studies on the repertories of the
oral tradition tend (with a few exceptions, mentioned below) to delve into
matters concerning vocal style and performance practice, those on the written
tradition tend to favour historical and philological inquiries into music theo-
ry, notation and the analysis of compositional techniques. Theoretical studies,
musicology and musical practice still notoriously act as watertight compart-
ments, but we do begin to find initiatives that contrast with this picture and
give cause to hope for greater communication, if not collaboration, between
the different sectors. A very ‘proximate’ example is naturally the work of the
Fondazione Guido d’Arezzo, which issues this journal. But we could also cite
the English Early Music, which devotes two sections to performance practice
and record reviews, and the Italian La Cartellina, Hortus Musicus(in part)
and Avidi Lumi. (Unfortunately Avidi Lumi, which is funded by the Teatro
Massimo of Palermo and has distinguished itself over the last five years for
its attempt to spread musicological knowledge into non-specialist areas and
for its focus on musical practice, is to close down with the 2002 issue, offi-
cially for financial reasons.) To balance these examples – and I apologize for
if I have overlooked others of equal importance – we should also mention the
work of those many vocal groups whose directors (or performers) accompa-
ny performance with rigorous musicological research. A more specific survey
of this aspect – i.e. that of performance practice and of the various initiatives
that encourage exchange and collaboration between theory and practice – will
be undertaken in the third issue of this year.

On the same theme, I particularly wish to draw attention to a couple of
articles that examine performing techniques and vocal style. In her study of
the Cantigas de Santa Maria and Llibre Vermellrepertories, the author makes
a historical survey of vocal performance practice: though taking her cue from
the numerous recordings of these works, she also uses the iconographic,
music-theoretical, literary and ethnomusicological documents to advance
hypotheses on the vocal style and techniques needed to achieve a type of per-
formance that is as close as possible to the original. John Milsom, on the other
hand, examines two recent recordings of the Missa pro defunctisby Jean
Richafort. He begins with a structural analysis of the composition (the iden-
tification of the cantus firmi and melodies used; the techniques of contrapun-
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tal elaboration; the modal-harmonic structure) and then goes on to consider
if, and to what extent, a interpretation in performance can succeed in bring-
ing out these structural foundations.

More generally, most of the articles in this survey are either studies of
ancient monody, both sacred and secular (above all in the specialized journals
Plainsong and Medieval Musicand Rivista internazionale di musica sacra)
or works on polyphony up to the 16th century, though the dominance is less
marked than in preceding years, thanks to a series of papers on themes relat-
ing to the 17th to 19th centuries. 

For the 17th century it is worth mentioning Vittorio Rizzi’s article on the
stile concertantein sacred music. For the 18th century, there are issues exclu-
sively dedicated to the achievement, production and reception of composers
as diverse as Johann Sebastian Bach and David Perez (1711-1778), a some-
what less well-known Neapolitan with distant Spanish origins. The French
journal Ostinato rigoredevotes an entire issue to Bach (XVI, 2001): to cer-
tain areas of his production (articles by Helga Schauerte-Maubouet, James
Lyon and Bruno Moysan); to its reception in the 18th and 19th centuries
(Matthieu Favrot tackles its influence on Mozart’s sacred output; Danièle Pis-
tone its reception in 19th-century France); and to the great contrapuntal tra-
dition that stretches from Josquin up to Bach (Olga Bluteau). On the other
hand, Avidi Lumipublishes an issue on Perez (XIV, 2002): the proceedings of
the international conference David Perez tra Sicilia, Penisola Iberica e
Nuovo Mondo (Palermo, 16-17 July 2001), organized by the institute of
music history of the University of Palermo. The aim here is to reassess a fig-
ure who is as forgotten today as he was well-known in his own time as a com-
poser of operas, oratorios and also sacred music. The essays selected focus
on the man and his work in the contemporary context (Anna Tedesco), the
publication of his works (Dinko Fabris), the stylistics traits of his sacred out-
put (Mauricio Dottori) and the main features of his oratorio Il martirio di San
Bartolomeo, composed for the Oratorians (Padri Filippini) of Rome in 1749.
This work was given its first modern performance in Palermo and a CD
recording is included with the journal. For the 19th century we find studies
of a more historical cast: on the reception of Renaissance sacred polyphony
in the 19th century (Michelangelo Gabbrielli and James Garrat), and also on
the influence of the operatic idiom on sacred music, particularly in Giacomo
Puccini’sMessa a quattro voci(Michela Niccolai).

The articles on the early repertories, both monophonic and polyphonic,
include different subjects and perspectives, comprising historical-aesthetic
studies, analyses of style and composition technique, philological research on
manuscript sources, and music theory. In certain cases, theory and philology
are preliminary stages in the painstaking work of preparation for perfor-
mance. This is certainly the case in Marco Gozzi’s broad study published in
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the journal Recercare: the first part of a systematic (perhaps even exhaustive)
work on the Italian notation of the 14th century. The same also applies to the
editorial principles for the new National Edition of the Complete Works of
Giovanni Pierluigi da Palestrina published in the preceding issue of the pre-
sent journal. Here Francesco Luisi, the editor in chief, explains how the triple
edition – facsimile, semi-diplomatic and modern – aims to ensure a correct
interpretation of the early musical texts.

Among the articles that discuss the monophonic repertories from a more
generally historical and aesthetic standpoint, we should mention Benno
Scharfì’s study on the origins of sacred monody in western, central and north-
ern Europe in the Rivista internazionale di musica sacra, and a group of three
articles by David Wulstan, Constant J. Mews and Juanita Feros Ruys on the
poetic and musical production (planctus, sequences and liturgical dramas) of
Peter Abelard and Eloise. These are published in Plainsong and Medieval
Music, which also includes a new, updated bibliographical survey of liturgi-
cal chant by Günther Michael Paucker (the eleventh of the series).

For the polyphonic tradition of the 15th-16th centuries it is worth draw-
ing attention to some articles on the chansonrepertory (by Olga Bluteau,
Alice Tacaille and Sandrine Dumont, and by Annie Cœurdevey). In particu-
lar, Cœurdevey describes the current project at the Centre d’Études
Supérieurs de la Renaissanceof a database for the Renaissance chanson,
based on a trawl through the manuscript and printed sources between c.1480
and c.1500, a work that complements the work achieved by David Fallows (A
catalogue of polyphonic songs: 1415-1480, New York, Oxford University
Press, 1999). The catalogue is of easy access at the Centre’s website
(http://www.cesr.univ-tours.fr/Ricercar/sbd/). It consists of 9,000 titles of
monophonic and polyphonic chansons, and allows one to initiate one’s search
from a series of fields: title of the work, scoring, composer, musical sources,
printed and manuscript concordances, poetic source and textual form (the
musical incipits will be added at a later stage).

To close, I would like to mention an issue of Musica e Storia(X, 1, 2002)
entirely devoted to the proceedings of the 25th seminar of the Fondazione
Levi on La musica fra suono e parola: ricerche sul lessico musicale in Europa
(Venice, 26-28 October 2000), organized in collaboration with both the Lessi-
co Musicale Italianodirected by Fiamma Nicolodi and Paolo Trovato, and the
Lessico Italiano del Canto, directed by Sergio Durante. Among the many
papers presented only a few happen to concern choral or chamber vocal
music. One is Sergio Durante’s paper illustrating the possibilities offered to
historical performance practices by the Lessico Italiano del Canto– an elec-
tronic dictionary in preparation at the University of Padua (History of the
Visual Arts and Music Department) that draws on the main Italian sources on
song between 1580 and 1830. Then there are three other papers (by Luis Rob-
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ledo, Louis Jambou and Alexandre Dutra-Cançado, and the present writer)
that investigate the lexis of music theory in given historical contexts: the first
on musical lexis in the Spanish humanist context; the second on the Greek
generain Renaissance music theory; and the third on the history of the word
“armonia” from ancient Greece to the 16th century, with particular attention
to its different meanings in the 16th-century treatises of music theory. On the
one hand, these studies highlight the inadequacy of the available lexico-
graphical tools for studying musical lexis; on the other, they stress the need to
go back to the sources as a first step towards creating a history of musical
terms and identifying the meanings those terms acquired over the centuries.
This need is especially applicable to the areas of early music theory and the
polyphonic tradition.
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